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Daniello, la ruota gira
LE BREVI

Natura costruita
I professori d’architettura del paesag-
gio Henry Bava e Christophe Girot dia-
logheranno domani, alle 19.30, all’Ac-
cademia di Mendrisio per il ciclo di in-
contri ‘Natura costruita. Il paesaggio
come architettura del mondo’.

Forum sulla prostata
L’albergo Coronado di Mendrisio ospi-
ta domani un forum sulla prostata.
Dalle 10 alle 12.30 ci sarà la sessione
aperta al pubblico (con pranzo offer-
to); il pomeriggio sarà riservato ai pro-
fessionisti. Organizza l’Eoc in collabo-
razione con Lega ticinese contro il
cancro e Associazione di informazio-
ne e sostegno alle persone colpite da
cancro alla prostata (Procasi).

L’arte del conflitto
‘L’arte del conflitto. Il conflitto nella
coppia e nella famiglia’ è il tema della
conferenza che il Consultorio coppia
famiglia propone domani, con inizio
alle 20, alle scuole Canavee di Mendri-
sio. Con i consulenti Cinzia Lehmann-
Balladelli, Danilo Realini, Tanja Rob-
biani Bucci e Simona Sigismondi si ri-
fletterà sulla natura dei conflitti e sugli
strumenti per affrontarli sia nel corso
di una relazione che quando una rela-
zione si conclude.

Concerto a Castello
Il coro Cantores Amicitiae (Coro del-
l’Amicizia) si esibirà in concerto, do-
mani alle 20.30 nella suggestiva corni-
ce della chiesa rossa di Castel San Pie-
tro (nella sala multiuso del centro sco-
lastico in caso di maltempo). Compo-
sto da una trentina di studenti dell’Ac-
cademia di musica ‘George Enescu’ di
Iasi (Romania), il coro proporrà canti
di Natale da tutta Europa, in diverse
lingue, ma non solo.

Il tempo di un sogno
Si intitola ‘Il tempo di un sogno’ lo
spettacolo teatrale interculturale che
le associazioni Gruppo Harraga e
CampoTeatrale presenteranno vener-
dì alle 20.30 al Cinema Teatro di Chias-
so. Si tratta di una serata di incontro,
riflessione e scambio, in cui le persone
possano calarsi nei panni di chi fugge
in cerca di una situazione di vita mi-
gliore. Entrata a offerta libera; dopo lo
spettacolo ci sarà un rinfresco.

Incontro in Galleria
Questo sabato, a partire dalle 11, alla
Galleria Cons Arc di Chiasso sarà pos-
sibile incontrare e prendere un aperiti-
vo con Filippo Brancoli Pantera, prota-
gonista della mostra allestita nell’am-
bito della decima Biennale dell’imma-
gine. La sua mostra si colloca nella tra-
dizione degli autori italiani che hanno
indagato sulla complessità dei cam-
biamenti e delle trasformazioni del
territorio.

San Nicolao a Balerna
Sabato prossimo alle 15.30 sul prato
della fiera a Sant’Antonio, a Balerna,
San Nicolao e il suo fedele asinello ani-
meranno un pomeriggio festoso, con
la lettura di una breve storia e un pic-
colo dono per i bambini dai 2 ai 7 anni.
La ‘Bandella Natalina’ allieterà la gior-
nata con melodie natalizie; sotto il por-
tico del grotto, dalle 11 alle 17, ci sarà
anche il mercatino natalizio.

Unione in concerto
Diretta dal maestro Angelo Riva, la Fi-
larmonica Unione di San Pietro di Sta-
bio si esibirà nel consueto concerto di
Natale sabato prossimo alle 20 nella
chiesa parrocchiale di Sagno e dome-
nica, sempre alle 20, nella chiesa par-
rocchiale di Stabio.

Musica d’avvento
La chiesa di San Lorenzo, a Ligornetto,
ospita domenica, con inizio alle 16, il
tradizionale concerto dell’avvento.
Protagonista con il Trio Melpomene
(Hiroko Ito soprano, Enrico Sibona al
clarinetto e Andrea Schiavio all’orga-
no) sarà il Quartetto Bakura (Stefano
Sergeant e Carmelo Patti al violino,
Matteo Lipari alla viola e Valentina
Sgarbossa al violoncello). L’ingresso è
libero.

ta del terzo millennio», spiega il proget-
tista, Enrico Sassi. Così il simbolo del
Parco della Valle della Motta sarà subito
riconoscibile. Quasi un punto di svolta
nel paesaggio antropico del Mendrisiot-
to: da una parte, a poche centinaia di
metri, l’autostrada e il traffico, dall’altra,
a portata di mano, la natura. Una carat-
teristica di questa regione che potrebbe
essere amplificata. Marco Tela e la Fon-
dazione Galli, infatti, hanno un proget-
to: «Vogliamo creare un ulteriore ele-
mento di collegamento tra i parchi del
distretto, anche grazie alla posizione
centrale del Daniello». Un legame, d’al-

tro canto, già esiste. «Fisicamente – fa
notare subito Tela –, i vari comparti
sono già collegati dalla rete di percorsi».
È il caso del ‘Sentiero dei Mulini’ che
unisce Ghitello e Daniello, ma anche dei
tracciati che conducono al Centro del
verde di Mezzana, alla masseria di Vigi-
no, a Castel San Pietro, e al fiume Laveg-
gio, al centro pure di un parco. Accanto
ai camminamenti, richiama ancora il
presidente della Fondazione, «un altro
collante dovrebbe essere, però, quello
delle attività proposte». Anche perché la
collaborazione fra Valle della Motta e
Gole della Breggia, ricorda, oggi avviene

tramite le guide; e funziona. I motivi per
confidare in un sostegno del Cantone e
dei due Comuni sede (Coldrerio e No-
vazzano), quindi, sono solidi. «Sollecite-
remo i due Municipi a fronte di un’opera
a beneficio di tutti. Quanto all’autorità
cantonale – precisa Tela –, di sicuro se
ne farà promotore, quale primo finan-
ziatore della ristrutturazione del com-
plesso. In ogni caso, stiamo provveden-
do a raggiungere anche altri potenziali
sostenitori. Siamo in contatto, ad esem-
pio, con l’Ente regionale per lo sviluppo
del Mendrisiotto e Basso Ceresio». In-
somma, il ghiaccio è rotto.

A prima vista, chi viene da fuori fatica a
capire che il Daniello è un mulino. Le
due ruote idrauliche che, grazie alla
Roggia Molinara, danno forza alle maci-
ne, sono assai discrete. Così, piani di re-
stauro sul tavolo, si è pensato di posare
e mettere in funzione, in permanenza,
una terza ruota. «Sarà una sorta di ruo-

E ora la Fondazione Galli vuole ‘mettere in rete i parchi’LE AMBIZIONI

Il presidente
Marco Tela

Il restauro, da 1,4 milioni, darà
modo di fare della struttura 
un punto di riferimento per
le attività e i contenuti del
Parco della Valle della Motta

di Daniela Carugati

Tra le ‘oasi’ del Mendrisiotto è (forse) la
meno appariscente. Eppure il Parco del-
la Valle della Motta ha, in sé (quasi per
statuto), una missione non facile da com-
piere: far dimenticare che da quelle parti
c’era una discarica di rifiuti urbani. In so-
stanza, è toccato al Parco riconciliare la
popolazione con la natura. E guardando-
si attorno, lì dal Mulino del Daniello, ‘cuo-
re’ di quel territorio fra Coldrerio e No-
vazzano, l’impressione è che ci stia riu-
scendo bene. Ecco perché la Fondazione
Galli, in testa il presidente Marco Tela,
oggi non nasconde di avere un’ambizio-
ne: fare del Daniello il fulcro di un proget-
to ben più ampio. Di più, mettere in rete –
idealmente e fisicamente – i parchi della
regione, dalle Gole della Breggia al San
Giorgio ‘targato’ Unesco, al Laveggio,
passando per la Valle della Motta (vedi
sotto). Prima, però, occorre sistemare il
Mulino, bisognoso di un intervento di re-
stauro e trasformazione. Un’operazione
tradotta, giusto in questi giorni, da una
domanda di costruzione e che compor-
terà un investimento di un milione e
400mila franchi.
«Per la Fondazione – riconosce Tela –
questo è un passaggio chiave». Le inten-
zioni, in effetti, andavano sostanziate
con un dossier, affidato all’architetto En-
rico Sassi e deciso a ottenere la licenza

edilizia. Che ci sia il potenziale per resti-
tuire riconoscibilità al Parco e all’antico
casale – l’edificio originale risale al 1801 –
è evidente. Tanto la ‘bigatèra’ – la bigat-
tiera dell’allevamento dei bachi da seta –
che il locale macine (tre) e un frantoio
che è un unicum nel Sottoceneri, trasu-
dano storie di fatica e voglia di raccontar-
le. «Questo – richiama ancora il presi-
dente Tela – è un territorio che offre mol-
te opportunità sul piano naturalistico,
geologico e di svago. Ci serve un suppor-
to per aiutare la vita del Parco». Non a
caso il primo atto dovrà essere quello,
come ricorda il progettista, di «dare nuo-
va vita alla struttura», chiamata, nei pia-
ni, a consolidare la sua vocazione di cen-
tro didattico-divulgativo. Di contenuti da
inserire nel Daniello, poi, non ne manca-
no, come enumerano gli stessi rappre-
sentanti dei due Comuni indicando i gel-
si reintrodotti lungo il Roncaglia o la vec-
chia cava di argilla poco lontana. Del re-
sto, la zona della Valle della Motta non è
scenografica come le Gole della Breggia,
ma qui, fa presente l’architetto Pier Rez-
zonico del Consiglio di Fondazione, «è la
natura stessa a parlare». E non è poco.
Anche la ristrutturazione del Daniello
sarà essenziale, dal profilo tecnico – con
l’inserimento di una scala e un’ascenso-
re – e strutturale – con la messa in sicu-
rezza del complesso –, e al contempo im-
portante per la valorizzazione del luogo,
più «patrimonio affettivo» che istituzio-
nale, annota Sassi. In tal senso si inseri-
sce la sala polivalente da 80 posti (e 100
metri quadri) che sarà ricavata nel fieni-
le e aspira a far posto a un’aula verde
come a uno spazio per mostre ed eventi.
Soluzioni che hanno già suscitato inte-
resse tra i Comuni e Mezzana. Diventerà un punto di riferimento TI-PRESS
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Una messa in scena, l’idea di una rapi-
na che, forse, non è mai stata nemmeno
simulata. Un presunto bottino di 5mila
euro. E poi, infine, le ‘finte’ denunce.
Aleggia sempre il ‘forse’ nella vicenda
approdata ieri in pretura penale a Bel-
linzona che riguarda una presunta ra-
pina (non) avvenuta nell’aprile del 2015
ai danni di un ufficio cambi del Mendri-
siotto. Ieri, davanti al giudice Siro Qua-
dri, non sono comparsi né la vittima
della rapina – la commessa –, né il pre-
sunto rapinatore, a tutti gli effetti ami-
co della commessa. No, in pretura ieri

c’era una terza persona, accusata dalla
procuratrice pubblica Chiara Borelli di
complicità in denuncia mendace. Fare
ordine, a questo punto, è doveroso. La
ragazza e il suo amico (forse) decisero
di mettere in scena una rapina. Quel
giorno di aprile, data in cui si sarebbe
commessa la rapina, l’imputato entra
nell’ufficio cambi, vede la commessa
spaesata e scorge un uomo mentre la-
scia gli spazi. 
Un mese dopo la ragazza decide di
sporgere denuncia in polizia. Insomma:
in quell’ufficio cambi sarebbe avvenuta

una rapina. Si procede dunque con i
verbali della commessa e dell’amico
(l’imputato) e sorgono le prime incon-
gruenze. A tal punto che gli inquirenti
mettono in dubbio tutto il piano di mes-
sa in scena. Da qui, dunque, l’accusa di
denuncia mendace per la ragazza, effet-
tivamente condannata, e la complicità
per l’amico. Amico – difeso dall’avvoca-
to David Simoni – che si oppone alla
proposta di pena e che, ieri, è stato pro-
sciolto dal giudice Siro Quadri. In so-
stanza avrebbe solamente riferito
d’aver visto la ragazza scossa e una per-

sona uscire dall’ufficio cambi. Nella sua
testimonianza il giudice non ha infatti
ravvisato elementi per poter dire che
l’uomo abbia testimoniato il falso ad-
ducendo a una rapina e, in concreto,
non ha mai assistito ai fatti. E il presun-
to rapinatore? Da quel che si è potuto
apprendere, quello che in un primo mo-
mento sembrava essere un piano per
fingere una rapina si è tramutato in un
prestito che la ragazza gli avrebbe fatto.
La rapina, ancora oggi, pare un mistero.
L’assoluzione per l’amico, invece, è cosa
certa. SLI

Tra finte rapine e denunce mendaci

Una serata dei desideri
per il Natale di Vacallo

Inizia con una serata dei desideri ani-
mata dalle scuole il calendario natalizio
preparato dal Municipio di Vacallo. Ve-
nerdì, alle 19.30, in piazza Municipio sa-
ranno accesi i platani addobbati dai
bambini della scuola dell’infanzia e del-
la scuola elementare. Segue una panet-
tonata offerta dall’autorità comunale.
Per l’occasione la strada sarà chiusa al
traffico dalle 19 alle 21.30. Sabato, dalle
19 alla 1 sulla piazzetta del centro diur-
no, ci sarà il ‘Tognola’s Winter Party 2’,
serata per giovani e non solo.

Besazio accende
le case dell’avvento

Besazio si appresta ad accendere le
case dell’avvento di Accabbanna. An-
che per la decima edizione sono previ-
ste serate speciali dove, oltre a racconti
e musica natalizia, dalle 17.30 saranno
offerte zuppe calde, dolci casalinghi e
bevande calde. Sabato prossimo, nella
corte ex Palazzetta, Alessandro Mel-
chionna e Sara Haeupli Nguyen presen-
teranno la storia, adatta per grandi e
piccoli, ‘I tre ragazzini’. Il programma
dettagliato può essere consultato sulla
pagina Facebook di Accabbanna.

Auto completamente
distrutta dalle fiamme
Letteralmente divorata dalle fiamme. È
la fine che ha fatto una Bmw immatri-
colata in Italia ieri, attorno alle 14.30, a
Chiasso. L’auto ha preso improvvisa-
mente fuoco sulla rampa d’uscita dello
svincolo autostradale di Chiasso Sud
(direzione nord). Il conducente è riusci-
to prontamente a fermarsi e a mettersi
in salvo prima che le fiamme avvolges-
sero completamente il veicolo. Sul po-
sto sono intervenuti i pompieri della
cittadini con tre veicoli e una decina di
uomini che hanno provveduto a doma-
re il rogo.
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le associazioni Gruppo Harraga e
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dì alle 20.30 al Cinema Teatro di Chias-
so. Si tratta di una serata di incontro,
riflessione e scambio, in cui le persone
possano calarsi nei panni di chi fugge
in cerca di una situazione di vita mi-
gliore. Entrata a offerta libera; dopo lo
spettacolo ci sarà un rinfresco.

Incontro in Galleria
Questo sabato, a partire dalle 11, alla
Galleria Cons Arc di Chiasso sarà pos-
sibile incontrare e prendere un aperiti-
vo con Filippo Brancoli Pantera, prota-
gonista della mostra allestita nell’am-
bito della decima Biennale dell’imma-
gine. La sua mostra si colloca nella tra-
dizione degli autori italiani che hanno
indagato sulla complessità dei cam-
biamenti e delle trasformazioni del
territorio.

San Nicolao a Balerna
Sabato prossimo alle 15.30 sul prato
della fiera a Sant’Antonio, a Balerna,
San Nicolao e il suo fedele asinello ani-
meranno un pomeriggio festoso, con
la lettura di una breve storia e un pic-
colo dono per i bambini dai 2 ai 7 anni.
La ‘Bandella Natalina’ allieterà la gior-
nata con melodie natalizie; sotto il por-
tico del grotto, dalle 11 alle 17, ci sarà
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Unione in concerto
Diretta dal maestro Angelo Riva, la Fi-
larmonica Unione di San Pietro di Sta-
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Protagonista con il Trio Melpomene
(Hiroko Ito soprano, Enrico Sibona al
clarinetto e Andrea Schiavio all’orga-
no) sarà il Quartetto Bakura (Stefano
Sergeant e Carmelo Patti al violino,
Matteo Lipari alla viola e Valentina
Sgarbossa al violoncello). L’ingresso è
libero.
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vazzano, l’impressione è che ci stia riu-
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geologico e di svago. Ci serve un suppor-
to per aiutare la vita del Parco». Non a
caso il primo atto dovrà essere quello,
come ricorda il progettista, di «dare nuo-
va vita alla struttura», chiamata, nei pia-
ni, a consolidare la sua vocazione di cen-
tro didattico-divulgativo. Di contenuti da
inserire nel Daniello, poi, non ne manca-
no, come enumerano gli stessi rappre-
sentanti dei due Comuni indicando i gel-
si reintrodotti lungo il Roncaglia o la vec-
chia cava di argilla poco lontana. Del re-
sto, la zona della Valle della Motta non è
scenografica come le Gole della Breggia,
ma qui, fa presente l’architetto Pier Rez-
zonico del Consiglio di Fondazione, «è la
natura stessa a parlare». E non è poco.
Anche la ristrutturazione del Daniello
sarà essenziale, dal profilo tecnico – con
l’inserimento di una scala e un’ascenso-
re – e strutturale – con la messa in sicu-
rezza del complesso –, e al contempo im-
portante per la valorizzazione del luogo,
più «patrimonio affettivo» che istituzio-
nale, annota Sassi. In tal senso si inseri-
sce la sala polivalente da 80 posti (e 100
metri quadri) che sarà ricavata nel fieni-
le e aspira a far posto a un’aula verde
come a uno spazio per mostre ed eventi.
Soluzioni che hanno già suscitato inte-
resse tra i Comuni e Mezzana. Diventerà un punto di riferimento TI-PRESS
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Una messa in scena, l’idea di una rapi-
na che, forse, non è mai stata nemmeno
simulata. Un presunto bottino di 5mila
euro. E poi, infine, le ‘finte’ denunce.
Aleggia sempre il ‘forse’ nella vicenda
approdata ieri in pretura penale a Bel-
linzona che riguarda una presunta ra-
pina (non) avvenuta nell’aprile del 2015
ai danni di un ufficio cambi del Mendri-
siotto. Ieri, davanti al giudice Siro Qua-
dri, non sono comparsi né la vittima
della rapina – la commessa –, né il pre-
sunto rapinatore, a tutti gli effetti ami-
co della commessa. No, in pretura ieri

c’era una terza persona, accusata dalla
procuratrice pubblica Chiara Borelli di
complicità in denuncia mendace. Fare
ordine, a questo punto, è doveroso. La
ragazza e il suo amico (forse) decisero
di mettere in scena una rapina. Quel
giorno di aprile, data in cui si sarebbe
commessa la rapina, l’imputato entra
nell’ufficio cambi, vede la commessa
spaesata e scorge un uomo mentre la-
scia gli spazi. 
Un mese dopo la ragazza decide di
sporgere denuncia in polizia. Insomma:
in quell’ufficio cambi sarebbe avvenuta

una rapina. Si procede dunque con i
verbali della commessa e dell’amico
(l’imputato) e sorgono le prime incon-
gruenze. A tal punto che gli inquirenti
mettono in dubbio tutto il piano di mes-
sa in scena. Da qui, dunque, l’accusa di
denuncia mendace per la ragazza, effet-
tivamente condannata, e la complicità
per l’amico. Amico – difeso dall’avvoca-
to David Simoni – che si oppone alla
proposta di pena e che, ieri, è stato pro-
sciolto dal giudice Siro Quadri. In so-
stanza avrebbe solamente riferito
d’aver visto la ragazza scossa e una per-

sona uscire dall’ufficio cambi. Nella sua
testimonianza il giudice non ha infatti
ravvisato elementi per poter dire che
l’uomo abbia testimoniato il falso ad-
ducendo a una rapina e, in concreto,
non ha mai assistito ai fatti. E il presun-
to rapinatore? Da quel che si è potuto
apprendere, quello che in un primo mo-
mento sembrava essere un piano per
fingere una rapina si è tramutato in un
prestito che la ragazza gli avrebbe fatto.
La rapina, ancora oggi, pare un mistero.
L’assoluzione per l’amico, invece, è cosa
certa. SLI

Tra finte rapine e denunce mendaci

Una serata dei desideri
per il Natale di Vacallo

Inizia con una serata dei desideri ani-
mata dalle scuole il calendario natalizio
preparato dal Municipio di Vacallo. Ve-
nerdì, alle 19.30, in piazza Municipio sa-
ranno accesi i platani addobbati dai
bambini della scuola dell’infanzia e del-
la scuola elementare. Segue una panet-
tonata offerta dall’autorità comunale.
Per l’occasione la strada sarà chiusa al
traffico dalle 19 alle 21.30. Sabato, dalle
19 alla 1 sulla piazzetta del centro diur-
no, ci sarà il ‘Tognola’s Winter Party 2’,
serata per giovani e non solo.

Besazio accende
le case dell’avvento

Besazio si appresta ad accendere le
case dell’avvento di Accabbanna. An-
che per la decima edizione sono previ-
ste serate speciali dove, oltre a racconti
e musica natalizia, dalle 17.30 saranno
offerte zuppe calde, dolci casalinghi e
bevande calde. Sabato prossimo, nella
corte ex Palazzetta, Alessandro Mel-
chionna e Sara Haeupli Nguyen presen-
teranno la storia, adatta per grandi e
piccoli, ‘I tre ragazzini’. Il programma
dettagliato può essere consultato sulla
pagina Facebook di Accabbanna.

Auto completamente
distrutta dalle fiamme
Letteralmente divorata dalle fiamme. È
la fine che ha fatto una Bmw immatri-
colata in Italia ieri, attorno alle 14.30, a
Chiasso. L’auto ha preso improvvisa-
mente fuoco sulla rampa d’uscita dello
svincolo autostradale di Chiasso Sud
(direzione nord). Il conducente è riusci-
to prontamente a fermarsi e a mettersi
in salvo prima che le fiamme avvolges-
sero completamente il veicolo. Sul po-
sto sono intervenuti i pompieri della
cittadini con tre veicoli e una decina di
uomini che hanno provveduto a doma-
re il rogo.




